
Allegato 1 alla circolare Api “Rifiuti urbani da attività produttive, le novità del d.lgs.116/2020” 
Tabella comparativa della definizione di Rifiuti urbani 
 

Testo unico ambientale 
152/2006 pre modifica 

Direttiva europea 2018 recepita 
in Italia con il D.lgs.116/2020 

Tua 152/2006 dopo il D.lgs.116/2020  
Vigente dal 1° gennaio 2021 

Art. 184, comma 2 Art. 3 comma 2 ter Art. 183, comma 1 Lettera b ter) 
 
Sono RIFIUTI URBANI: 
 
a) i rifiuti domestici, anche 
ingombranti, provenienti da 
locali e luoghi adibiti ad uso di 
civile abitazione; 
 
b) i rifiuti non pericolosi 
provenienti da locali e luoghi 
adibiti ad usi diversi da quelli di 
cui alla lettera a), assimilati ai 
rifiuti urbani per qualità e 
quantità, ai sensi dell’articolo 
198, comma 2, lettera g); 
 
c) i rifiuti provenienti dallo 
spazzamento delle strade; 
 
d) i rifiuti di qualunque natura o 
provenienza, giacenti sulle 
strade ed aree pubbliche o sulle 
strade ed aree private 
comunque soggette ad uso 
pubblico o sulle spiagge 
marittime e lacuali e sulle rive 
dei corsi d’acqua; 
 
e) i rifiuti vegetali provenienti 
da aree verdi, quali giardini, 
parchi e aree cimiteriali; 
 
f) i rifiuti provenienti da 
esumazioni ed estumulazioni, 
nonchè gli altri rifiuti provenienti 
da attività cimiteriale diversi da 
quelli di cui alle lettere b), c) ed 
e). 
 

 
RIFIUTI URBANI: 
 
a) rifiuti domestici indifferenziati e da 
raccolta differenziata, ivi compresi: 
carta e cartone, vetro, metalli, 
plastica, rifiuti organici, legno, tessili, 
imballaggi, rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche, rifiuti di 
pile e accumulatori, e rifiuti 
ingombranti, ivi compresi materassi 
e mobili; 
 
b) rifiuti indifferenziati e da raccolta 
differenziata provenienti da altre 
fonti e che sono simili per natura e 
composizione ai rifiuti domestici. 
 
2 quater 
«rifiuti da costruzione e 
demolizione», rifiuti prodotti dalle 
attività di costruzione e 
demolizione;»; 
 
2 ter 
Tale definizione non pregiudica la 
ripartizione delle responsabilità in 
materia di gestione dei rifiuti tra gli 
attori pubblici e privati; 
 
I rifiuti urbani non includono i rifiuti 
della produzione, dell’agricoltura, 
della silvicoltura, della pesca, delle 
fosse settiche, delle reti fognarie e 
degli impianti di trattamento delle 
acque reflue, ivi compresi i fanghi di 
depurazione, i veicoli fuori uso o i 
rifiuti da costruzione e demolizione. 
 

 
«RIFIUTI URBANI»: 
 
1. i rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta 
differenziata, ivi compresi: carta e cartone, vetro, 
metalli, plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, 
rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, rifiuti 
di pile e accumulatori e rifiuti ingombranti, ivi compresi 
materassi e mobili; 
 
2. i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata 
provenienti da altre fonti che sono simili per natura e 
composizione ai rifiuti domestici indicati nell’allegato 
L- quater prodotti dalle attività riportate nell’allegato L- 
quinquies; 
 
3. i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e 
dallo svuotamento dei cestini portarifiuti; 
 
4. i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti 
sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree 
private comunque soggette ad uso pubblico o sulle 
spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua; 
 
5. i rifiuti della manutenzione del verde pubblico come 
foglie, sfalci d’erba e potature di alberi, nonchè i rifiuti 
risultanti dalla pulizia dei mercati; 
 
6. i rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni ed 
estumulazioni, nonchè gli altri rifiuti provenienti da 
attività cimiteriale diversi da quelli di cui ai punti 3, 4 e 5. 
 
b quater) «rifiuti da costruzione e demolizione» i rifiuti 
prodotti dalle attività di costruzione e demolizione; 
 
b quinquies) la definizione di rifiuti urbani di cui alla 
lettera b-ter) rileva ai fini degli obiettivi di preparazione 
per il riutilizzo e il riciclaggio nonché delle relative norme 
di calcolo e non pregiudica la ripartizione delle 
responsabilità in materia di gestione dei rifiuti tra gli attori 
pubblici e privati; 
 
b sexies ) i rifiuti urbani non includono i rifiuti della 
produzione, dell’agricoltura, della silvicoltura, della 
pesca, delle fosse settiche, delle reti fognarie e degli 
impianti di trattamento delle acque reflue, ivi compresi i 
fanghi di depurazione, i veicoli fuori uso o i rifiuti da 
costruzione e demolizione»; 

 
 
Di riflesso risulta modificato l’elenco dei rifiuti speciali, che infatti comprende (art.184 comma 3 del 
D.lgs.152/2006) i rifiuti prodotti: 
 

a)   nell’ambito delle attività agricole, agro-industriali e della silvicoltura (art. 2135 del codice civile) e della 
pesca;     
b)   dalle attività di costruzione e demolizione, nonché i rifiuti che derivano dalle attività di scavo, fermo 
restando quanto disposto dall’articolo 184-bis;     
c)   nell’ambito delle lavorazioni industriali se diversi da quelli di cui al comma 2;     
d)   nell’ambito delle lavorazioni artigianali se diversi da quelli di cui al comma 2;     
e)   nell’ambito delle attività commerciali se diversi da quelli di cui al comma 2;     
f)    nell’ambito delle attività di servizio se diversi da quelli di cui al comma 2;     
g)   derivanti dall’attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri 
trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue, nonché i rifiuti da abbattimento di fumi, dalle 
fosse settiche e dalle reti fognarie;  
h)  i rifiuti derivanti da attività sanitarie se diversi da quelli all’articolo 183, comma 1, lettera b-ter);     
i)   i veicoli fuori uso. 


